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Incendio sulla collina 
Per oltre tre ore 
il fuoco ha divorato 
ogni metro di verde 

Disastro annunciato 
Gli ambientalisti 
«La colpa 
è tutta del Comune» 

Monte Mario 
non esiste più 

Le fiamme e il fumo salgono fino all'Osservatori» astronomico 

In damme Monte Mario. Ne) primo pomeriggio di 
Ieri un violento incendio ha distrutto mezzo parco 
della collina, dall'Osservatorio alla Panoramica a 
vtafeulada, Due elicotteri sono riusciti a salvare le 
case e l'Osservatorio, minacciati dalle fiamme. Ma 
Monte Mario è ormai carbonizzato, Gli ambientali
sti accusano il Comune: «Il parco è abbandonato 
da 20 anni e non esiste un servizio antincendio» 

STIPANO POLACCHI 

• I Alle sette di Ieri sera, do
po oltre tre ore di fiamme, lo 
Menarlo era desolante. La 
collina di Monte Mario, dal
l'Osservatorio alta Panorami
catila sede Rai di via Teulada, 
era completamente bruciata. 
Ettari di verde carbonizzati 

Kar l'ennesimo Incendio che 
a «Sgradito 11 parco di Monte 

Mano, da veni anni abbando
nato • se stesso. E Mata un'au-
lo-radlo del Servizio emergen
ti del volontari della prote
ttone civile a dare l'allarme, 
appena visto un gran fumo. 
che proveniva dall'Osservato
rio, Immediatamente sei vo
lontari il sono direni alla colli. 
ria, ed hanno cominciato a 

spegnere l'Incendio, cosi co
me potevano, con l'unico 
strumento a loro disposizio
ne: alcune fruste con cui cal
iere le sterpaglie. Ma II vento, 
che nel pomeriggio si è alzato 
Impietoso, ha alimentato le 
llamme, spingendole fin verso 
la Panoramica e giù, tino alla 
Rai e alla stazione del carabi
nieri del Trionfale, a via Teula
da. Sono accorsi subilo anche 
I vigili del fuoco, con quattro 
squadre, diverse autobotti ed 
un elicottero. Poi sono arrivali 
gli uomini del corpo forestale, 
con altre autobotti ed un eli
cottero, Solo alla line, quando 
ormai lutto era spento, « giun
ta sul posto l'autobotte del 

i vigili al lavoro nel centro 

Gli stranieri 
rilanciano 
il turismo 
m» Le centinaia di moneti
ne che alla fine di ogni giorno 
giacciono sul fondo della va
sca della Fontana di Trevi par
lano chlaroi le presenze di tu
risti stranieri a Roma sono In 
sensibile aumento. Il conteg
gio delle monetine sarà pure 
un metodo di rilevazione stall
atica un po' anomalo, ma, vi
sto che c'è qualcuno che ha 
trovato la pazienza per cimen-
larvlsl, tanto vale segnalarlo 
come un'ulteriore conferma 
di ciò che lutti gli esercizi 
co'mmerclall ed alberghieri 
vanno testimoniando dall'ini
zio della stagione turistica: le 
prospettive per II settore sono 
quest'anno più che rosee. 
L'ultima rilevazione delle pre
senze di stranieri a Roma si 
inerisce al mese di magalo: 

Carla di un aumento del 60*. 
n autentico boom, forse son

ta precedenti nella capitole, 
che ha pio che compensato II 
parallelo calo registrato nelle 
presenze degli Italiani 
C-163Q, dovuto, dicono gli 
esperti, all'alterno andamento 

climatico della stagione II raf
fronto Ira I due dati Indica an
che che, per la prima volta, si 
é verificato II «sorpasso» 
744.499 stranieri contro 
461.882 italiani. 

Ieri è stato anche reso nolo 
il numero dl.vlslte ai vari mu
sei e monumenti registrate nel 
mese di giugno, in cima a tutti 
figurano 11 Palatino e il Toro 
romano (50.735 visitatori) il 
Colosseo (23,9671 Musei ca
pitolini (11.686), le Terme di 
Caracalla (10.197). Una sta
gione favorevolissima si 
preannunci per i Musei vati
cani: I turisti che II hanno visi
tati sono aumentati del 45* 
rispetto all'anno precedente 
Non mancano pero le note 
dolenti. Proprio In questa sta
gione di massimo afflusso, 
monumenti di enorme valore 
artistico, a causa dei lavori di 
restauro, restano interdetti al
la vista del turisti. E II caso del
la Domus Aurea, della Basilica 
di Porta Maggiore, delle co
lonne Tralana e Antonina, 
dell'Arco di Costantino e di 
quello di Settimio Severo. 

Comune. Ma il parco era or
mai Irrimediabilmente brucia
lo. Le llamme sono arrivate a 
minacciare le case dei carabi
nieri, proprio alle pendici del
la collina: e non è stata un'im
presa semplice, per I due eli
cotteri, riuscire a spegnere 
l'Incendio che sotto le raffi
che di vento divampava sem
pre di più. A sera, quando or-
mal solo il fumo era rimasto 
del grosso rogo, I pini erano 
completamente neri, e cosi le 
acacie e le querce sulla colli
na. «Siamo arrivati per primi, 
ma cosa potevamo lare con 
delle semplici (rustc? - ha det
to Massimo Ponzo, uno del 
primi volontari accorsi -. C'è 
stata un po' di paura perché 
all'inizio sembrava che le 
fiamme andassero verso il ba
rello accanto all'Osservato
rio. Ma poi si è alzato II vento 
e l'Incendio ha cambialo dire
zione, aggredendo tutta la 
collina». Fortunatamente 1 vi
gili del fuoco sono arrivati 
quasi subito, e sono riusciti ad 
arginare 11 luoco, con acqua e 
ritardanti, mentre gli elicotteri 
tacevano la spola dal Tevere 
con le cisterne d'acqua. Sul 

posto è accorso immediata
mente anche Fabio Stolta, del 
direttivo regionale della Lega 
ambiente. «E stato un incen
dio gravissimo - ha commen
tato - più grande anche di 
quello di due anni la. Ogni an
no qua scoppiano più o meno 
piccoli focolai che lentamen
te hanno distrutto il verde. È 
dal 1969 che II Parco è stato 
istituito, ma da allora nessuno 
se ne è Interessato». Le asso
ciazioni ambientaliste già da 
tempo hanno presentato un 
progetto per la gestione del 
parco, ma dal Comune nessu
na risposta. «La cosa grave -
ha detto Fabio Stolta - è che 
noi ce t'aspetlavamo. Da anni 
proponiamo, incessantemen
te, un servizio antincendio al 
Comune, ma finora nessuno 
se ne è preoccupato. E allora, 
di anno in anno, interi ettari di 
verde se ne vanno, carboniz
zali». E non si può neanche 
dire che l'incendio è impreve
dibile. Oli siessl carabinieri, 
sotto Monlemarlo, hanno de
scritto quello di Ieri come 
•l'ennesimo Incendio che 
ogni anno divampa sulla colli
na». 

E il piano d'emergenza? 
ETTORE GRECO 

H Prima la collina della 
Farnesina, poi lo scalo S. Lo
renzo, l'altro giorno l'Istituto 
sperimentale di cinematogra
fia, ieri l'intero Montemario: 4 
Incendi gravi nel giro di una 
settimana, al quali bisogne
rebbe aggiungere tutti i falò 
che scoppiano qui e là nella 
campagna romana, senza che 
se ne abbia neppure notizia. È 
difficile ricordare a Roma una 
stagione Infuocata come que
sta. Eppure lutti sembrano 
preoccupati di dimostrare che 
la città, grazie al servizio di 
pronto intervento istituito dal 
Comune, è ormai sufficiente
mente proietta contro ogni ti
po di emergenza, Incendi in
clusi. Ma allora come mal 
quando II fuoco aggredisce 
zone centrali della città (vedi 
S. Lorenzo) o già altre volle 

ripetutamente teatro di vasti 
incendi (vedi Monte Mario) 
quello che dovrebbe essere 
un servizio di pronto interven
to mal, o quasi mai, agisce 
con la tempestività necessaria 
per limitare al minimo 1 danni? 
Per non parlare dell'opera di 
prevenzione, che sembra 
completamente assente. L'in
cendio di ieri ne è la prova 
provata. A Monte mario, cosi 
«facile ad accendersi» nei me
si estivi, andrebbe garantita, 
almeno in questo periodo, 
una vigilanza continua. Sino a 
oggi II Comune, per coadiuva
re i vigili del luoco, disponeva 
di due sole squadre In servizio 
permanente: una a Castelfusa-
no e una a Villa Pamphlll, una 
decina di dipendenti in tutto, 
con sole sei autobotti. Dell'e
sistenza de) problema sono 

tutti consapevoli. Proprio ieri 
Cgll, Cisl, UH hanno dato noti
zia di un accordo, raggiunto 
nei giorni scorsi con l'assesso
re Bernardo (competente per 
la Protezione civile), per un 
sistema di mobilitazione e an
tincendio, che prevede la re
peribilità, ogni giorno, di un 
contingente del servizio giar
dini. Cinquanta uomini pronti 
ad intervenire nel giro di 30 
minuti, per lutto l'arco delle 
24 ore. Intanto però ieri gli ul
timi sono stati proprio quelli 
del servizio giardini: sono arri
vati persino dopo I cronisti. 
Abbiamo chiesto spiegazione 
alla centrale dei vigili del fuo
co. «Quelli del servizio giardi
ni? - è stata la risposta -. SI, 
alla fine, arrivano, ma a cose 
latte». È una polemica che 
continua da troppo tempo. 
Per conio nostro ci slamo ras
segnati a lare da soli». 

mmmm———— Traffico, la giunta non decide, rinviato ancora il piano estivo 
che permetto ai vigili di fare gli straordinari 

Ore 22, Roma diventa un autodromo 
Ancora un (ine settimana a districarsi tra le gimka-
ne di automobilisti e «centauri» per le vie e le 
piazze del centro. Soprattutto dopo le 22, Il piano 
estivo contro gli ingorghi notturni è rinviato per 
l'ennesima volta. Ieri la giunta doveva decidere 
sugli straordinari dei vigili urbani, provvedimento 
indispensabile per contenere l'invasione di autisti 
e motociclisti notturni.. Ma non l'ha fatto. 

CARLA CHELO 

BB Slitta ancora il plano 
contro 11 traffico notturno. Ieri 
mattina la giunta avrebbe do
vuto approvare un provvedi
mento che consenta di svol
gere più orê di straordinario ai 
pochi vigili rimasti. Una deci
sione indispensabile per far 
funzionare qualsiasi piano. Ma 
la riunione di giunta s'è sciolta 
senza decidere nulla e cosi 

dopo una settimana di rinvìi di 
nuovo c'è solo un nulla di fat
to. Il prossimo Incontro è fis
sato per martedì e gli assesso
ri Interessati giurano che sarà 
la volta buona. Intanto dovre
mo trascorrere un altro fine 
settimana districandoci Ira le 
gimkane di auto a piazza del 
Popolo, le Incursioni dei «cen
tauri» a piazza di Spagna, gli 

ingorghi da ora di punta a 
piazza Barberini, corso Vitto
rio, piazza Venezia e in tutti I 
nodi del cenlro, 

L'unico provvedimento che 
forse riuscirà a partire comun
que fin da questa sera (lo ha 
assicurato l'assessore Palom
bi) sono «le trappole ad U». È 
il soprannome imposto ai 
nuovi sensi dì marcia attorno 
al Pantheon. Le auto che han
no il permesso per entrare nel 
IV settore non potranno più 
attraversarlo per intero ma sa
ranno obbligate ad un percor
so ad U che impedisce di 
giungere (Ino al Pantheon ma 
consente agli abitanti della 
zona di giungere fino a casa-
Ma anche questa parte del 
piano avrà ben poche possibi
lità di successo senza un'ade

guata vigilanza. 
L'assessore alla polizia ur

bana, Ciocci aveva suggerito 
un provvedimento che con
senta di effettuare ai vigili 
nuove ore di straordinario. Si 
sarebbe ottenuto così un au
mento di circa cento uomini 
dalle 22 alle 3 di notte con 
una spesa per l'amministrazio
ne capitolina di circa 80 milio
ni al mese. La giunta però, do
po tante chiacchiere, non ha 
deciso nulla e tutto è rinviato 
a martedì prossimo. Ma anche 
questo è solo un palliativo di 
fronte al «buco» d'organico 
dei vigili. A Roma possiamo 
contare su 4300 vigili. Per ga
rantire un controllo adeguato 
ne servirebbero almeno 3500 
sulle strade, il che significa 
7000 persone in servizio. In 

questo periodo invece - spie
gano alla centrale operativa -
tra ferie e malattia il già picco
lo «esercito» di pizzardoni si è 
ridotto ancora del 40%. 

Già da oggi per contenere II 
trallico i pochi vigili In servizio 
effettuano parecchie ore di 
straordinario. Da martedì 
prossimo se il provvedimento 
sarà approvato dovranno sa
crificarsi ancora un po'. Gra
verà lutto sulle loro spalle il 
compito di far Ironie all'inva
sione notturna del cenno da 
parte di chi è rimasto in città e 
vuole avere, almeno la sera, 
qualche ora di svago. Scom
parsa l'estate romana la nuova 
giunta invece di appuntamenti 
e. manifestazioni di spettacolo 
olire agli abitanti tanto rumo
re, smog e I 
si. 

Biiz nel camping 
di Ostia 
trovata 
una baionetta 

Risveglio brusco per I campeggiatori di Ostia. Una sessanti
na di carabinieri hanno fatto Irruzione, all'alba di ieri, nel 
camping di proprietà comunale al chilometro 1,200 della 
litoranea Ostia-Torvalanica, alla ricerca di armi. Dopo due 
ore di perquisizioni nelle tende degli oltre 300 ospiti del 
campeggio, gestito da una cooperativa, i militari hanno 
trovato una baionetta nella canadese di Soren Radsiron, 
svedese, 28 anni. I carabinieri hanno denunciato anche il 
direttore della cooperativa, Valentino Zambo, per alcune 
irregolarità amministrative relative alla gestione del cam
ping. 

Chiesti 28 anni 
per l'omicidio 
del custode 
di via Collatina 

•Chiedo che Afro Tobolac-
ci venga condannato a 28 
anni di reclusione per omi
cidio premeditato». Cosi ha 
concluso la sua requisitoria 
il pm Francesco De Leo, 
nel processo per t'ucclslc-

• " ^ ^ ^ ^ « • « • " • ^ ne del pensionato Salvatore 
D'Urso, custode dell'autorimessa di via Collatina, Secondo 
l'accusa Afro Tobolaccl uccise Salvatore D'Uno, Il 14 giu
gno scorso, a scopo di rapina, colpendolo con una chiave 
inglese. Il magro bollino fu di trecenlomlla lire. Alro Tobo
laccl aveva invece indirizzalo gli Investigatori verso una 
pista estema, allontanando da sé I sospetti. La sentenza è 
prevista per la prossima settimana. 

I comunisti: 
«Salla 
ricostruzione 
della metro B» 

•Votiamo si all'avvio dell'I
ter amministrativo del pro
getto esecutivo per la rico
struzione del metro B Lau
rentina, nonostante la crisi 
della giunta, che si protrae 
da ire mesi, paralizzi II (un-

•^^•^^••"•a^^^™ zionamenlo del consiglio», 
Cosi hanno commentato, all'uscita della riunione della IV 
commissione, i consiglieri comunali comunisti Rosselli, 
Panatta e Tocci, Il voto favorevole del Pei al progetto di 
ammodernamento della metro. «Anche se il non funziona
mento del consiglio - hanno detto - impedisce la ratifica 
della deliberazione, e di fatto vanifica un accorciamento 
del tempi, già lunghi per le responsabilità della Regione». Il 
gruppo del Pei ha chiesto anche l'Immediata discussione 
dell'applicazione contrattuale per garantire al cittadini il 
trasporto pubblico con metrò durante 1 lavoro per la rico
struzione. 

Sul razzismo 
pace fetta 
tra la Rai 
e Ladispoll 

Pace fatta tra la Rai e la cit
tadina balneare di Ladispo-
li, dove era scoppiata giorni 
fa la polemica sugli stranie
ri. IITgl aveva realizzato un —. — T , — , 
servizio in cui, a della del sindaco Siro Bargiacchl, «si dava 
un'immagine distorta della nostra città, vista più razzista 
del razzisti In Sudafrica», CU ha risposto Alberto La Volpe, 
direttore del Tal, nell'incontro svoltosi Ieri tra la popola
zione e la Rai. .Ladispoll - ha detto La Volpe - ha dato un* 
chiara dimostrazione di civiltà e di impegno su un tema 
scottante come quello degli stranieri in Italia». Il dibattito 
ha anche evidenziato come all'origine della contestata 
petizione popolare non c'è tanto II razzismo, quanto la 
preoccupazione per la protenda crisi economica che Ladi
spoll sta attraversando a causa della caduta verticale del 
turismo». 

Operaio muore 
cadendo 
dal terzo piano 

Un operalo si è schiantato 
al suolo dal terzo piano del
lo stabile dove slava lavo
rando, in via Giovanni Val-
dacchi 50, a Castel di Deci
ma. E morto dopo poche 
ore al S. Giovanni, per lo 

^ " • ^ ^ " ^ ^ • ^ • ^ ^ sfondamento del cranio. 
Giuliano Cervoni, 34 anni, di Artena, stava lavorando Me
me ad altri due operai nel palazzo In costruzione, quando 
verso le 18 di ieri è caduto dall'impalcatura: un volo di 
olire otto metri e poi il tremendo tonfo sul terreno. Subita 
trasportato al S. Eugenio, è stato ricoverato in prognosi 
riservata, ma poco dopo è stato trasferito urgentemente ai 
reparto craniolesi del S. Giovanni, dove è morto. 

STEFANO POLACCHI 

Passaporti 
L'attesa 
dei 
ritardatari 

•Si Sono i turisti al debutto fuori confine. Quelli che dopo 
aver sfogliato centinaia di depliant pubblicitari, sognano le va
canze per dodici mesi, all'ultimo momento, con il biglietto già 
pronto in tasca, si accorgono che non hanno il passaporto o 
che è scaduto. Cosi da qualche giorno a questa parte l'ufficio 
passaporti in via di villa Ricotti è preso d'assalto da migliaia di 
vacanzieri dell'ultima ora. Non c'è che dire, le ferie all'estero se 
le stanno sudando. Qualcuno però si lamenta: «Non sono 
sprovveduto, è che avevano detto che quest'anno li facevano in 
tempi record, io ci credevo...», 

————— Contestano l'apertura pomeridiana 

«Ma il .sabato no» 
Commercianti in rivolta 
I commercianti di generi alimentari minacciano di 
incrociare le braccia. Non hanno gradito la delibe
ra con cui la giunta ha disposto che, per tutto 
luglio, i negozi restino aperti il sabato pomeriggio 
(per evitare che Roma appaia una città morta, vien 
detto). Così è probabile che molti negozi, oggi 
pomeriggio, restino chiusi. E già si pana di uno 
sciopero generale di 24 ore. 

GIULIANO CAPECELATRO 

•Vengano, vengano 1 vigili a 
farcì le contravvenzioni per
ché resteremo chiusi. Così 
avremo modo di ricorrere alla 
magistratura». Quella delibera 
della giunta comunale, che 
sospende per tutto luglio la fa
coltà di chiudere il sabato po
meriggio, I commercianti di 
generi alimentri non l'hanno 
proprio mandata giù. Un «Di
ktat» lo hanno definito, pro
mettendo battaglia ed annun
ciando Il ricorso alla «dlsob-
bedlenza civile». I consigli di
rettivi dell,- associazioni di 
settore hanno diramato un co
municato in cui, dopo aver ri

badito la «decisa contrarietà» 
alla delibera, sottolineano che 
«ben difficilmente potrà esse
re garantita l'apertura degli 
esercìzi già questo sabato pò-. 
meriggio». 

Il provvedimento è opera 
dell'assessore al Commercio 
e all'Annona Raffaele Rotiroti. 
Motivo: evitare che II sabato, 
con quella sfilata di saracine
sche abbassate, Roma abbia 
l'aspeto di una città moria. 
Cosi il riposo settimanale, che 
negli altri, periodi dell'anno 
cade di giovedì pomeriggio, è 
stato spostato al lunedi pome
riggio. 

«Ma è una posizione assur
da - sostengono I commer
cianti -. La delibera. Infatti, 
prescrive che in agosto tutti i 
negozi chiudano obbligatoria
mente il sabato pomeriggio. 
In agosto Roma sarà veramen
te una città morta». 

Ora è in vista uno sciopero 
generale di ventiquattro ore. 
«Da una settimana - spiega 
Fausto Reali, presidente delle 
16 associazioni dei settori ali
mentari cui aderiscono 14 mi
la esercenti, e vicepresidente 
dell'Unione commercianti, 
cui aderiscono 60 mila nego
zianti - siamo tempestati dalle 
teletonate degli associati che 
protestano contro le decisioni 
del Comune, così abbiamo 
deciso di sollecitare all'Unio
ne uno sciopero generale». 

Oltre a chiedere lo sciope
ro generale, 1 consigli direttivi 
hanno anche sollecitato l'U
nione commercianti ad Intra
prendere «le necessarie inizia
tive sindacali a tutela delle le
gittime esigenze della catego
ria». 

Sciopero 
Traghetti 
fermi 
il 15 luglio 

itta Anche quest'anno per i 
turisti sarà difficile raggiunge
re in traghetto la Sardegna. I 
sindacati confederali e la Fu
sate (aderente alla Federmar 
Osai) hanno infatti proclama
to per il prossimo 15 luglio 
uno sciopero di 24 ore, a par
tire dalle 18.30: sarà coinvolto 
tutto il servizio traghetti delle 
Ferrovie dello Stato che colle
ga Civitavecchia col Golfo de
gli Aranci, In Sardegna. 1 moti
vi dello sciopera - secondo 
una nota sindacale - sono da 
ricercarsi in una protesta per 
l'ipotesi avanzata in questi 
giorni dal governo di assegna
re alla società Ttrtenìa 11 servi
zio viaggiatori e merci attual
mente svolto dalla flotta delle 
Fs sul percorso Civitavecchia-
Golfo degli Aranci. Sciopero 
di 24 ore per 11 1S luglio anche 
per tutto il personale ferrovia
rio operante a Civitavecchia e 
aderente alla Fìsals-Cisal, Po
trebbero cosi esserci «nette 
problemi sulle linee ferrovia
rie Roma-Torino e Roma-Oc-
nova-Civitavecchia. 

l'Unità 
Sabato 
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